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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gravi disagi 
negli ospedali 

di Napoli 
I sindacati autonomi hanno proclamato uno 
sciopero dal parsonale paramedico dei più 
Importanti nosocomi. Nel frattempo è mor
ta un'altra bimba A PAG. 2 

Chiusa la prima 
parte della 

inchiesta Moro 
L'Inchiesta sulla colonna romana delle 
BR, accusata di avere partecipato all'as
sassinio di Moro, è stata chiusa. Il giu
dice ha rinviato gli atti. A PAGINA 4 

La Malfa tira le fila del suo tentativo 

Incontri decisivi 
Si vedrà lo spazio 
concesso dalla DC 

Oggi il presidente incaricato presenta ai partiti la sua 
proposta - Intervista di Andreotti - Dichiarazioni di Carli 

ROMA — Giornata probabil
mente decisiva, quella di og
gi, per le sorti del tentativo 
dell'ori. La Malfa di Torma-
re il governo. Il presidente 
incaricato incontra infatti al 
mattino prima i democristiani 
(che ieri sera hanno riunito 
a lungo la propria delegazio
ne) e poi i comunisti, e nel 
pomeriggio prima i socialisti 
e poi i socialdemocratici. In 
capo a sera dunque (e riser
vando a domattina l'ultimo in
contro. con la delegazione del 
suo stesso partito) il leader 
repubblicano conoscerà l'opi
nione dei maggiori gruppi del
la disciolta maggioranza su 
ciò che egli sarà in grado di 
proporre per superare lo stal
lo imposto dalla pregiudiziale 
anticomunista della DC. 

Sì sa che Ugo La Malfa è 
alle prese con una DC al
l'interno della quale le cor
renti moderate — cui ha dato 
voce il vice-segretario Car
lo Donat-Cattin — si agitano 
per impedire il successo del 
tentativo di ricostituire la 
maggioranza di solidarietà de
mocratica. E anche la « smen

tita » di Zaccagnini alle cla
morose rivelazioni di Donat-
Cattin. se suona appoggio for
male al tentativo dell'ori. La 
Malfa, testimonia anche del 
crescente peso che nel partito 
va assumendo lo schieramen
to di quanti si battono ormai 
esplicitamente per una diver
sa maggioranza, senza i co
munisti, e che recuperi un 
rapporto « speciale * con il 
PSI. 

Sul bilancio dell'esperienza 
appena conclusa, sulle pro
spettive del tentativo di La 
Malfa e. più in generale, sul
le indicazioni della vicenda 
politica italiana interviene in
tanto — con un'ampia inter
vista che appare oggi sul
l'Espresso — il dimissionario 
presidente del Consiglio. An
dreotti indica intanto tre « se
rie difficoltà * al fondo della 
crisi formalizzata venti gior
ni fa: «la polemica ideologi
ca tra socialisti e comunisti; 
quel momento di polemica so
cialista successivo alla pri
gionìa di Moro (in altra par
te dell'intervista tornerà sul
l'argomento per rilevare co-

I de non credono a La Malfa 

La «palude» corre 
nei collegi elettorali 

ROMA — In certe svolte del
la vita politica italiana il 
« transatlantico » di Monteci
torio funziona come una colon
nina di mercurio su cui è fa
cile leggere, con appena un 
po' di esperienza, la tempe
ratura di quei complessi or-
ganismi chiamati parliti. Que
ste sono ore di febbre alta 
nella DC. Tra una conversa
zione a due in un angolo un 
pei' appartato, un capannello 
nel centro del largo corridoio, 
imo scambio di battute a vo
lo, la colonnina sale; e cn-scc 
r.-in-iia dei deputati ile di 
a tornare ai collegi », dove gli 
elettori appellano. 

Per la verità, la tromba 
nel gruppo parlamentare scu
do-crociato «è suonata già una 
nnlinn di giorni fa », come 
autorevolmente conferma un 
sottosegretario del governo di-
missionario. Calogero Pumi-
lia, vice-re*pon«abìle del dica
stero del Lavoro, eletto nella 
circoscrizione Palermo - Agri
gento - Trapani - Caltaniset
ta, racconta di aver tenuto riu
nioni fino alla «era prima, la 
ultima proprio in una sezio
ne di Agrigento. Eri è conten
to perché dice che l'affluenza 
i quadruplicala rispetto a quel
la dei tempi normali, gli at
tivisti ili parlilo si sentono 
già mobilitati per il traguardo 
elettorale. Ingomma, le « ri
velazioni » di Donai Caltin 
•ulU intenzioni ripo*le del 

e vertice » de non è che ab* 
biano squarciato un velo mi
sterioso, i deputali dello scu-
docrocìalo, ' soprattutto quelli 
meno noti e perciò costretti • 
battersi più duramente, sono 
già da un pezxo nei loro « col
legi » a preparare il terreno 
per la loro rielezione. £ la 
macchina dei loro sostenitori 
non da adesso macina prefe
renze. 

La riprova potete averla fa
cendo la conta di quanti si so
no mossi dalla provincia per 
venire qui a Montecitorio, a 
discutere del bilancio dello 
Stato. D'accordo, almeno ieri 
era ha$>so in assoluto il nume
ro dei deputati, ma i demo
cristiani erano rari come mo
sche bianche. Qualcuno ansio
so di avere notizie più di pri
ma mano, qualcun altro pre
sente per dot ere di ufficio, co
me il sottosegretario agli In
terni. il fanfanìano de l i o Da-
rida. Dietro promessa di ano
nimato, nessuno si fa pregare 
per ripetere la a profezìa » che 
ci ha raggiunto mentre sfiora
vamo un capannello raccolto 
attorno al «basista» Gargani: 
« lìdi, a quello punto ci son 
pochi dtthhi. le elesioni son 
tempre più ricine ». E Donai 
Caltin? e Mah. quello rttol fa-
re il nuovo Fanfani ». 

I depalati dell'* area Zae-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

me non ci fossero state da 
parte del PSI " proposte con
crete e accettabili " per la 
cosiddetta soluzione umanita
ria, ndr); l'analisi poco op
portuna fatta da alcuni de 
che misero in evidenza come 
alcuni terroristi provenissero 
dalle file del PCI ». Poi e par
ve allentarsi la maggioranza 
anche sui tempi d'entrata al
lo SAIE » e « ci fu una pole
mica sulle nomine degli enti 
di Stato, la cosiddetta lottiz
zazione ». 

Quanto ai comunisti f« /tan
no lavorato nel rispetto della 
Costituzione») è € fuori dub
bio» che abbiano dato prova 
di democraticità e di senso 
di responsabilità, e Da anni 
— aggiunge Andreotti — l'im
postazione della politica co
munista italiana non è più 
quella sezione di vita politica 
unitaria mondiale di Cent'an
ni fa. Hanno fatto un lavoro 
responsabile anche circa le 
misure finanziarie dell'autun
no '76 e nei momenti difficili 
del '78. Abbiamo avuto una 
compattezza comune (...) 
L'aver lavorato insieme in 
quasi due anni consente co
munque un rapporto civile ». 

Prospettive della crisi: An
dreotti ribadisce la necessità 
di « non interrompere questa 
larga maggioranza » che — 
sostiene — e finora aveva 
funzionato bene». Quali pos
sibilità può avere oggi La 
Malfa che non abbia avuto 
Andreotti? Che a La Malfa 
« i partiti possano fare delle 
condizioni che a me non han
no fatto». Andreotti aggiun
ge: d o volevo un governo 
profondamente nuovo, con in
dipendenti ' proposti congiun
tamente dagli altri quattro 
partiti. Ciò non è stato rite
nuto sufficiente dal PCI». 
Ma Andreotti dimentica di di
re che il suo partito ha esclu
so che tra gli indipendenti 
vi potessero essere quelli 
provenienti dalla cosiddetta 
e area comunista ». Sono ine
vitabili le elezioni anticipate? 
€ Rispetto a soluzioni confu
se che ci porterebbero in 
breve ad altre crisi — rispon
de Andreotti con accenti tra
sparentemente polemici — do
vrebbero risultare inevitabi
li* E conclude, sul lungo mo
mento: e Non si può correg
gere in pochi anni un conti
nuo seguito di distorsioni. Le 
difficoltà le vedo anch'io. Ma 
riusciremo a superarle se ci 
rafforziamo politicamente e 
nette strutture amministra
tive ». 

In vista dell'imminenza del
le decisioni del presidente in
caricato (l'on. La Malfa ha 
già fatto sapere che domani 
sera sarà in grado di scioglie
re la riserva e di dire se è 
riuscito o no nel tentativo di 
formare il governo), sono an
nunciate una serie di riunio
ni dei partiti- La direzione 
del PSI. che ha fatto avere 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Per l'aumento dei prezzi petroliferi, deciso anche dal Kuwait 

Pressioni politico - militari 
degli USA sul mondo arabo 

Dure reazioni nei paesi del Golfo Persico all'annuncio del ministro Brown di voler rafforzare la pre
senza americana nella zona - Altro insuccesso per Washington: Begin non andrà a Camp David 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - « Il varco 
è aperto, altri adesso passe
ranno ». si disse all'indomani 
dell'aumento del prezzo del 
petrolio deciso da Abu Dhabi 
e Qatar. Era una facile pro
fezia. E' seguito infatti l'au
mento del prezzo da parte del 
Venezuela e poi del Kuwait. 
L'Arabia Saudita ha fatto sa
pere elle per ora manterrà 
il prezzo attuale. Ma non è 
chiaro fino a quando. Quel 
che è chiaro, invece, è che 
l'OPEC non è più la sede in 
cui i paesi produttori assumo
no decisioni unitarie. In Ame
rica la successione degli au
menti ha provocato una on
data di forte preoccupazione. 
accresciuta dal fatto che non 
si riesce ancora bene a ca
pire in quale misura l'Iran 
continuerà ad esportare petro
lio. Sembra escluso, tuttavia. 
che lo faccia nella stessa mi
sura di prima. Così come sem
bra escluso che mantenga i 
prezzi al di sotto di quelli 
stabiliti dai paesi che li han

no aumentati. L'unico imtrro-
gativo è se si tratterà di un 
aumento inferiore o uguale 
a quello del Venezuela. 

Le conseguenze più imme
diate prodotte negli Stati Uni
ti sono due. La prima è di 
carattere economico. La se
conda di carattere militare. 
Nelle ultime ventiquattro ore 
s'è tornato a parlare, con 
maggiore insistenza di prima, 
delle possibilità di introdurre 
forme di limitazione del con
sumo della benzina. Si tratte
rebbe di attuare, per ora, la 
chiusura delle pompe di ero
gazione il sabato e la dome
nica. A questa misura si ac
compagnerebbe un nuovo e 
più vigoroso appello alla com
pressione dei consumi per al* 
tre attività. Nulla è stato an
cora deciso. Ma provvedimen
ti di questa natura potrebbe
ro venire nei prossimi gior-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

KUWAIT — Prime dure rea
zioni di governi del Golfo oj-
le dichiarazioni del segretario 
di Stato alla difesa Brown 
circa un possibile « interven
to militare » americano in 
quella regione, m caso di cri
si petrolifera. Il ministro de
gli esteri dei Kuwait, sceicco 
El Sabah he. detto: « Deploro 
questo genere di dichiarazio
ni. perchè questi metodi so
no inaccettabili e irresponsa
bili oltre che contrari ai prin
cipi dell'ONU. Sono passati i 
tempi in cui le nazioni po
tenti ricorrevano a mezzi si
mili. Anche la legge della 
giungla è tramontata, dato 
che oggi i popoli sanno come 
difendere i loro interessi}*. 

A Baghdad, l'organo del go
verno irakeno <c Al Thawra », 
parla di « disperato tentativo 
americano di mantenere il 
monopolio del petrolio », av
verte che « la presenza mili
tare non garantirà mai il 
flusso del petrolio » 

Il ministro del petrolio del
l'Arabia Saudita, sceicco Zaki 
Yamani, interrogato sul pro
blema di una presenza mili
tare USA nella zona, ha ri 
sposto seccamente di non vo
ler « alcuna presenza Jiuli-
tare » in Arabia Saudita. 

Mentre « Nuova Cina » parla di scontri in territorio cinese 
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Ancora incerti ali obiettivi di Pechino 
Ambigue dichiarazioni di Deng - Messaggio di Carter consegnato da Blumenthal a Pechino - Vi si chie
de per la prima volta il ritiro delle truppe d'invasione, senza stabilire legami con il caso cambogiano 

HANOI — Profughi dalla zent attaccate dai cinesi 

PECHINO — Il segretario 
al Tesoro americano, Mi
chael Blumenthal. si è in
contrato ieri per un'ora, a 
Pechino, con il vice-primo 
ministro cinese Deng Xiao-
ping, esprimendogli l'in
vito del presidente Jim-
my Carter a ritirare ra
pidamente le truppe cinesi 
dal territorio vietnamita ». 
Non si era avuta, finora, 
una manifestazione cosi 
esplicita dell'opposizione 
USA all'* operazione puni
tiva * condotta dalla Cina 
contro il Vietnam. Si è 
appreso, fra l'altro, che il 
messaggio di Carter ai di
rigenti di Pechino non po
ne in rapporto il conflitto 
cino-vietnamita e il « ca
so > cambogiano. 

Anche Deng si è intrat
tenuto con i giornalisti, af
fermando che la Cina e in
tende soltanto demolire il 
mito che il Vietnam sia la 
terza potenza militare del 
mondo» e ribadendo che 
essa « non ha alcuna am
bizione territoriale ». In
terrogato sulle possibili rea
zioni sovietiche all'aggres
sione militare cinese con
tro il Vietnam. Deng ha 
detto di non ritenere che 

l'URSS « intraprenderà un' 
azione molto vasta*: ma 
— ha aggiunto — «se ven
gono, noi siamo pronti». 
Dopo aver ripetuto quanto 
già aveva dichiarato lune
di a un gruppo di giorna
listi giapponesi sull'entità 
e i tempi dell'attacco 
(* l'operazione militare in 
Vietnam sarà limitata e 
non durerà a lungo»: tut
tavia. € la questione non 
riguarda una parte sola »), 
Deng, rispondendo ad un* 
altra domanda, ha anche 
rilevato — per la seconda 
volta in 48 ore — che 
* esiste un collegamento* 
fra il conflitto cino-vietna
mita e la situazione cam
bogiana: tuttavia — secon
do Pechino — l'« invasione 
vietnamita della Cambo
gia non può essere messa 
sullo stesso piano del con
trattacco autodifensivo del
la Cina » (cioè: il ritiro 
dalla Cambogia dei viet
namiti — che il vice-primo 
ministro cinese ha nuova
mente definito « cubani 
dell'Oriente* — dovrebbe 
avvenire senza alcuna con
dizione). 

E' da segnalare. Inoltre, 
un articolo dell'organo del 

PCC. / / Quotidiano del Po
polo, secondo il quale « il 
conflitto fra la Cina ed il 
Vietnam può essere regola
to soltanto attraverso ne
goziati fra te due parti: 
non c'è un'altra via d' 
uscita ». 

Le truppe cinesi, comun
que, continueranno a « con
trattaccare fintanto che 
sarà necessario*, dopo di 
che torneranno a sorveglia
re € rigorosamente i confi
ni della patria ». Il giorna
le elenca — al fine eviden
te di accreditare la tesi del 
« contrattacco * una lunga 
serie di provocazioni arma
te che 1 vietnamiti avreb
bero compiuto in territorio 
cinese a partire dal 1974. 

Intanto l'agenzia «Nuo
va Cina > riferisce che sol
dati vietnamiti sono pene
trati per 25 chilometri in 
territorio cinese, ma che 
«'attacco è stato respinto. 
Sempre secondo l'agenzia 
sì è combattuto per tre 
giorni presso Ninming, nel
la regione autonoma dello 
Guangxi Zhuang (Kwang-
si Chuan). 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

Gli ultimi sondaggi prevedono un'ascesa dei partiti di sinistra 

Domani le elezioni politiche in Spagna 
Chiusa ieri la campagna elettorale - Per il PCE ha parlato Carrillo davanti a decine di migliaia di per
sone nel quartiere popolare di Carabanchel - Possibile una maggioranza relativa dei voti ai socialisti 

Dal nostro inviato 
MADRID — A Madrid la 
campagna elettorale si è 
chiusa con due comizi che si 
potrebbero definire emblema
tici anche correndo il rischio 
di indulgere ad un poco di 
demagogia: Adolfo Suarez ha 
parlato per la VCD nel pieno 
centro della città, in calle A-
tocha, in «no dei cinema pia 
eleganti della capitale; San
tiago Carrillo, Marcellino 
Camacho. Simon Sanchez 
Monterò, Ramon Tamames e 
Nicolas Sartorius hanno par
lato nella Plaza de Toros di 
Vista Alegre, dalla quale in 
realtà la vista non è per nul
la allegra, poiché sull'arena 
incombe il carcere di Cara
banchel nel quale tutti e cin
que i candidati comunisti di 
Madrid hanno trascorso lun
ghi periodi della loro vita e 

almeno tre — Simon Sanchez 
Monterò, Marcelino Camacho, 
Nicolas Sartortus — lunghi 
anni: dodici Monterò, otto 
Camacho. sei Sartorius. 

Due comizi di chiusura 
contemporanei ed opposti, 
quindi, e due successi: il ci
nema Monumentai dove ha 
parlato Suarez ha duemila
cinquecento posti che erano 
pieni ed almeno altrettante 
persone hanno seguito la 
manifestazione dati'esterno; 
la Plaza de Toros di Vista 
Alegre contiene venticinque
mila persone ed era gremita 
— nonostante la temperatura 
a Madrid verso sera sia sta
bilmente attorno allo zero — 
ed almeno altrettante erano 
all'esterno. 

Se ci si Imitasse a con
frontare le cifre si sarebbe 
quindi indotti a concludere 
che il PCE ha una influenza 

— a Madrid — almeno dieci 
volte più grande di quella 
della VCD. La verità è lonta
na: il fatto è che l'elettorato 
borghese di Suarez delega la 
propria rappresentanza; l'e
lettorato operaio del PCE e-
sige di partecipare, sicché 
mentre per i perirti borghesi 
i partecipanti ai comizi costi
tuiscono solo la punta emer
gente del consenso, per il 
PCE molto spesso i parteci
panti ai comizi < sono il con
senso». In queste elezioni, 
futtaria, la divaricazione tra i 
due partiti dei quali ci stia
mo occupando sembrerebbe 
ridursi: nelle elezioni del '77 
H PCE ebbe a Madrid quat
tro deputati e TVCD II, cioè 
sette di più; in queste il PCE 
dovrebbe averne 5 e l'VCD 9, 
sicché la differenza si ridur
rebbe a quattro. 

Queste ultime cifre — rela

tive al voto del primo marzo 
— sono tratte dal sondaggio 
pubblicato da El Paia sulla 
base di una inchiesta effet
tuata nei giorni dal 19 al 21 
febbraio; una settimana pri
ma del voto quindi, e pertan
to suscettibile di variazioni 
non insignificanti. Il risaltalo 
del sondaggio, che occupa 
cinque pagine del quotidiano 
madrileno, prevede che il 
partito di Suarez perda circa 
il 7 per cento dei voti e una 
quindicina di seggi; che il 
PSOE perda circa il 5 per 
cento dei voti ma guadagni 
una dozzina di seggi; che U 
PCE resti fermo percentual
mente guadagnando però due 
o tre saggi; che il gruppo di 
Fraga tubarne sia quasi di
mezzato in voti e in seggi. 
Sono cifre che, secondo lo 
stesso sondaggio, vengono 
falsate dal fatto che circa U 

30 per cento degli interpellati 
non ha ancora deciso se vo
terà e. qualora voti, per 
chi voterà; ma sono anche 
cifre tuttavia convalidate dal
le analisi degli osservatori 
politici. Il dato più significa
tivo è che le sinistre rag
giungerebbero circa il SO per 
cento dei voti e dei seggi 
(questi ultimi, secondo il 
sondaggio, dovrebbero essere 
attribuiti: 176 ai partiti che 
vanno dal Centro Democrati
co di Suarez all'estrema 
destra fascista di Blas Pinar; 
174 dal PSOE all'estrema si
nistra). 

Ma anche questi dati, sep
pure venissero confermati 
dagli scrutini, non sarebbero 
letalmente significativi: la si
nistra in Spagna è una i»ebu-

Kino rVnnullo 
(Segue in ultima pagina) 

dopo trent'anni di besciamella 
"FINORA. In delegazio-
* ne, il pazzo si era 

comportato bene. AJc&no 
ci ha messo nei guai ccm 
portandosi da irresponsn 
bile, scorretto e bugiardo 
qual è". Il "pazzo", 1'"ir
responsabile", Io "scorret
to" e il ''bugiardo" è il 
vice segretario della DC 
Donat Cauto, £ la frase 
riportata tra virgolette è 
corsa ieri per tutti i corr: 
doi e gli uffici di piazza 
del Gesù, compreso quello 
di Zaccagnini. Cosi la 
scritto Giorgio Rossi ieri 
su La Repubblica e più 
avanti Io stesso nostro col
lega ha riferito che uno 
stretto collaboratore del-
ton. Zaccagnini. parlando 
al telefono col suo capo. 
ha definito Donat Catttn 
• un irresponsabile ». al 
che a segretario democri
stiano ha aggiunto di suo: 
«E" ancor poco». 

Chiunque, al mondo, il 
quale non sia interamente 
sprovveduto di buon sen
so e di dignità, se con
stata di avere, neWorga-
nismo che guida o al quale 
appartiene, un pazzo, un 
irresponsabile, uno scorret
to, perdippiù bugiardo, co
manda o chiede che ne sia 
allontanato, sia facendolo 

dimettere sia scacciandolo. 
Invece fon. Donat Catttn 
stamane fa quanto ci è 
dato sapere mentre seri-
binino/ farà serenumenie 

• parte della delegazione de
mocristiana che tornerà a 
discutere con l'on. La Mal 
fa, e ci sentiamo autoriz
zati a formulare questa 
previsione, per il fatto che 
non una sola voce si i le
vata finora a chiedere che 
d « pazzo » se ne vada. Co 
si dal presidente incaricato 
i de entreranno m que
st'ordine: primo Zaccagni
ni che dà la destra al 
presidente della DC Pie 
coli, quindi il vwe segre-. 
torio Gaspari, poi i capi 
gruppo parlamentari Gal
loni e Bartolomei e ulti 
mo, ammanettato, seguito 
da due infermieri muniti 
di camicia di forza e di 
barella, l'on. Donat Cattin. 
Queste precauzioni sono 
state prese ad evitare che 
il matto, colto da un ac
cesso di follia, tenti di 
strozzare La Malfa e st 
metta a ballare una taran
tella o canti a gran voce 
« Guappana » 

Leggiamo nella dispensa 
deireditore Fabbri, sotto 
la voce * Besciamella »: 
« Mettete a scaldare il lat

te. Intanto fate sciogliere 
- il burro in una casseruo-
Iina. aggiungete tutta in
sieme la fanna e mesco
late velocemente con un 
cucchiaio di legno per 
qualche minuto a fiamma 
moderata, quindi unite a-
dagio il latte caldo mesco
lando energicamente Con
tinuate a rigirare fino a 
quando la salsa m»v>nvn 
eia a bollire, lasciatela sul 
tuoco quaicne m.i»uio aen 
za mai tralasciare di me
scolare poi salatela e p* 
patela, profumatela con no
ce moscata e toglietela dal 
fuoco ». Ecco la besciamel
la ed è in questo intruglio 
che vive avvolta la diri
genza democristiana. CI 
viene U sospetto che se a 
folle Donat Cattin è sem
pre U. ciò accada perchè 
non è affatto dissennato 
e recita alla perfezione a 
suo ruolo. Ai democristia
ni forse un Donat Cattin 
furioso e « irresponsabile » 
non i meno utile di un 
Bodrato * responsabile » e 
mite. Stiamo assistendo a 
un gioco delle parti. Ma 
dopo trent'anni che t de 
rimescolano, la besciamel
la ormai i acida. 

Fortafcraccte 

Lettera 
su Vietnam 

e Cina 
Cari compagni, 

voi mi chiedete, sullo 
sfondo recente dell'invasio
ne cinese nel Vietnam e 
più in generale sullo sfondo 
degli eventi che da tre an
ni almeno si susseguono in 
Estremo Oriente, una « te
stimonianza personale ». La 
vostra richiesta mi pone 
dei problemi: appartengo 
ad una generazione (vorrei 
dire ad una « acne-azione 
di comunisti »: ma il pro
blema non deve essere li
mitato al piano di partito) 
ai quali era stato insegna
to, nei libri che leggevamo 
ma anche nel contatto quo
tidiano con i compagni che 
consideravamo nostri mae
stri, che fin quando uno 
ài noi rimane sul piano per
sonale può essere soltanto 
una « coscienza infelice * e 
soltanto quando giunge a 
vedere i problemi nel com
plesso, ad affrontarli insie
me ad altri, a combattere 
per fini che nulla abbiano 
d' e personale », riesce a 
dare un senso ad ogni sin
gola esperienza, a vedere i 
problemi in termini globali 
e non contingenti, a fare 
della propria vita un mo
mento di una grande lotta 
per la giustizia e la ragio
ne. Nonostante tutto quello 
che è successo negli ultimi 
decenni, nonostante gli er
rori, i fenomeni involutivi. 
le contraddizioni reali (ed 
anche quelle artificiosa
mente suscitate) che cia
scuno di noi e tutti insie
me ci siamo trovati davan
ti, tendo a ritenere che 
quell'insegnamento non fos
se e non sia sbagliato. Di 
conseguenza mi vergogne
rei francamente a scrivervi 
* compagni, io sto male », 
per chiedere a voi, a noi, 
a tutti un conforto di fron
te ad eventi politici che 
ciascuno di noi sente co
me drammatici, tanto più 
drammatici quanto più ave
vamo vissuto intensamente 
la speranza di sviluppi di
versi. 

Comprendo tuttavia che 
il problema si pone, che si 
pone soprattutto ai giovani. 
ai giovani che ci chiedono 
una motivazione di quan
to avviene, ai giovani 
che rifiutano le nostre mo
tivazioni e soprattutto ai 
giovani che non ci chiedo
no proprio niente, che van
no a ballare il sabato sera 
e magari poi un giorno — 
non tutti per fortuna — si 
fanno trovare morti per la 
droga in un prato o in 
macchina. Quindi se voi 
volete vi posso dire come 
ho vissuto io.gli sviluppi 
che ora sono giunti ad un 
nodo tanto drammatico. 

Dei problemi dell'Asia 
orientale mi occupo profes
sionalmente, da tutta la vi
ta. Entrai all'unircsifò al 
momento della vittoria del
la Rivoluzione cinese; ero 
allora nella FGCI; erano 
tempi di repressione anti
comunista, durissima. Al 
compagno Antonio Banfi, 
mio professore, chiesi d'i 
fare una tesi sull'ideologia 
rivoluzionaria cinese per
ché le posizioni ideologi
che di Mao suscitavano in 
me interesse ed anche spe
ranza. Poi continuai a la
vorai su questo problema. 
Non mi iscrissi allora al 
partito comunista, perché 
una serie di problemi ideo
logici e di condizionamenti 
internazionali suscitava in 
me perplessità: in quel mo
mento il mio interesse e la 
mia passione non erano ri-
roltt prioritariamente alla 
situazione italiana, bensì 
alle lotte dei popoli del 
mondo contro la dominazio
ne imperialistica e non mi 
sembrava indispensabUe 
aggiungere il mio apporto 
per salvaqucrdare le con
quiste della democrazia re
pubblicana e dell'antifasci
smo in Italia. 

Tra il 1956'57 ed i7 1960 
maturarono le condizioni 
di quel « contralto cinoso
vietico * che oggi appare 
come l'inizio di una lacera
zione non rimarginata e 
sempre più drammatica. 
Allora io condividevo nella 
sostanza le prospettive ge
nerali proposte dai cinesi, 
anche se potevo avere del
le riserve sui modi da loro 
adottati nella polemica: in 
particolare ritenevo e tut
tora ritengo che Mao Tse-
tung abbia dato al pensie
ro marxista ed alla sua 
concreta applicazione nel 
suo paese un grande con-

Enrica Collotti 
Pischel 
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